
        

Ristrutturazione Bolgiano e 
riorganizzazione della Ricerca 

 
Dopo l’incontro sul Piano Industriale di ENI Upstream, avvenuto il 5.12.2017, la RSU ha chiesto per 6 lunghi 
mesi, tra le altre questioni, anche dei chiarimenti in merito alla situazione del Centro Ricerche Bolgiano e al 
previsto piano di riorganizzazione e sviluppo della Ricerca ENI.  
L’impressione che ne abbiamo ricavato nei 3 incontri che si sono susseguiti nel tempo è stata chiara; non 
disturbate il conducente !!! 
Era previsto un incontro di illustrazione della riorganizzazione per il 10 luglio ma l’azienda ha proceduto 
unilateralmente, anticipando l’uscita degli ordini di servizio e rinviando qualsiasi discussione sulla materia con 
la RSU al 23 luglio, ovviamente comunicandola con preavviso minimo (sempre salvo altri imprecisabili problemi 
degli occupatissimi vertici HR…)  
Prendiamo atto della assoluta mancanza di rispetto nei confronti di chi rappresenta i lavoratori.  
 
Quanto al merito delle vicende, siamo preoccupati perché, al di là di slogan e pubblicità, ENI non intende 
confrontarsi con i rappresentanti dei lavoratori né sul piano industriale del settore né sul nuovo assetto logistico 
dei laboratori. Si consideri che questa seconda questione non è meno importante della prima; se infatti si 
afferma che i laboratori sono il fiore all’occhiello di ENI ma si riducono le aree dedicate alle attività operative, 
il messaggio è chiaro. Eni vuole tenere aperta una specie di “vetrina” da negozio di lusso, ma in 
realtà le attività saranno svolte in esterno. 
 
Ad oggi, nonostante vi siano stati almeno 3 incontri ed una serie di lettere, l’ultima delle quali datata 25 giugno 
2018, l’azienda ancora non ha fornito risposte precisa in merito a:  
 
 futuro delle attività esistenti e sviluppi previsti per le nuove iniziative con particolare riguardo agli impatti 

su forza lavoro ENI del Centro Ricerche di Bolgiano. Dalle informazioni relative ai traslochi si evince una 
significativa riduzione delle aree destinate ai laboratori e un aumento delle aree destinate ad uffici. A fronte 
di tali cambiamenti sarebbe opportuno avere maggiori dettagli riguardo alle attività che saranno svolte, a 
quelle che si intende implementare e sviluppare, nonché se vi sono settori destinate a ridimensionamenti 
o chiusure; 

 piano di assunzioni per questo ed i prossimi anni;  
 introduzione di vincolo di utilizzo dei servizi di sede da parte di sedi estere e consociate sia per le attività 

ordinarie di supporto al business che per i progetti di ricerca; 
 dettaglio sul numero e tipologia  di  progetti di ricerca assegnati alla sede di Bolgiano e su quelli assegnati 

ad Enti esterni; 
 chiarimenti in merito a numero di lavoratori ENI coinvolti direttamente in attività di ricerca e loro ripartizione 

tra le diverse sedi; 
 investimenti previsti, suddivisi tra interni ed esterni ed anno per anno; 
 modalità ed indici utilizzati per valutare l’efficacia delle attività di Ricerca. 
 
Relativamente alla prevista ristrutturazione degli edifici le nostre richieste sono: 
 integrare i delegati RLSA nel gruppo  di lavoro che definisce i nuovi uffici, in modo da poter fornire un 

apporto diretto in fase di pianificazione degli interventi; 
 conoscere il numero di lavoratori e attività coinvolti nella prima fase  della riorganizzazione, partendo dal 

primo spostamento (chiostrine L e M) e quindi per tutti i successivi. In particolare vorremo conoscere con 
precisione tutte le attività che saranno svolte nella chiostrina M una volta completato il trasferimento. 
Inoltre vorremmo verificare i layout finale di uffici e laboratori verificando l’esistenza di una postazione di 
ufficio anche per tutti coloro che svolgono attività in laboratorio, come da standard di sicurezza. 

 
Ed infine lasciateci rammentare anche la questione del Premio Sicurezza Bolgiano che, nonostante 
promesse e rinvii, non è stato saldato ad una quarantina di lavoratori facenti parte in tutto e per tutto della 
Direzione R&D ed addirittura previsti come operativi nei piani di emergenza… un pasticcio che, vista la 
trascurabile entità delle cifre in palio, in periodi diversi sarebbe stata risolta in 10 minuti… ma si sa, non 
siamo più ai tempi dell’Agip … 
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